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Ciascuno mr dt ideare chibelito Tu anltcedontza cori rrascsrebbero 

sbba sforza vevvali. Gia per emer: vocalì Friulame oseguiti 2 Corcars su 

wsò d na lodevolissomo di unire sl programma x festo delle cina 

cha corebloro shalè eseguite. de « adollasse abi licalmonte questa Li verrebbe 

TE in. euf sc slanenerebbero assieme gl progreneme anche i motivi com pie 

che ire modo di npelere per loro con- 

fi quordo hanno udito. 

È) mostra. musica ha o analovia cOn quelle dedi Sinne % us oto e 

dell'a lla Pa quella degli sit: Nera ladina: che oblano verso oceide ul. 

| save 
bi conlessare che os x deerero molto snsersibili a fallo quanto ioni 

Corno ] astio sendiminio nazionale se non Si cogliesse / accorto di' uno di 

questi colennito Matra per np Ung dei più ‘pla sori dell Engadinò 

a force senti ve b loro melodie popolo ed iniziare ara 6) queta quel'- 

alfelelomerdo Lidia che È condizione sine quo non SE non S' | vuole 

Yimonere iu elerno 

presi quell barbari La ventt fra no; dele AED Ortisei - che qu fu 

tu altre be rbalirne. = la quo idossa d prtoresco costume delle velle è palte 

da esquisse musica popolore frodizionak delle valli notte costiuerebbe un 

avvenimento, e per molti une stele. Un nastro covo più rrcowwolò polrebo. 

le borassino resfituin A vir recandosi im ia ita , luogo con due. 0 

fre pi a lm cui Sia nell'inverno che nelle, convengono molti fedina” 4 

estoni Meno consigliabile sorelle l'andare da pelli nostre nell Enpsdia, & 

mého x orgemiziene. wa convegno chraordinorto sa coiucilesse Cou h la 

iL Lod Pat. Il 

| pori, r di seredoli i Centa palriù fa falt / ‘ popo, ‘opp 

al dell'Alta è ni è ipa Engodino por ha cha che sa volle è d'sstmi 
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nab di piccole | borgoie 0 cComumi, si dec quel non formirebbe cn 

pubblico a bbattinza nie merosi di ascoltalovi. 

concors di Foresto de ogm pote del. mondo me appunto per questo r Lido 

À fescara sull’ Adriatico SE meggio (922, bandita del grornale E! ide sbna| 

e RENE da . r af: i 

abitanti di paesi non marinari formavano un corleo di carri Inalt.sa 

mR ZT 

Fia] 

- 820- : 

dar Morra Pg una slazione estive DA nani di primatsro ordine per È | 

ichufoo del logo Sono Slati Soprellalte dogli slranien' e Sono ques ‘alfogafi 

in un ambiente pref mende imlernozionele Ùn cui hi, YvOomancio ha dovalo npa- 

rare fre le pareli Buzifiche degli oriandi edi meno evidende all'esterno che nou. 

n alcrasi iu del Cantine 4 Gr 10M. | | 
n qu 040 5 i. 

zese, si celebrò la Festa delle Canzom:. Sul fiume Pescara avvenne la stila. 

fa di parewze pavesale che passavano levando le loro canzoni, mentre gl 

buoi if ovali. Ogni paese avere fuvialo ii proprio Carro con persone, 

di ambo ( Sessi vestite nella Foggia del luogo A sera In lealro TORO 0 ha Î 
| | | 

Yrono danza iu costume. (3 Festa doveva duvare Cingue giorni @ rpelersi 

eni Uno - Ne luogha più o remo’ della Cinà fino a qualche decem- 

mio addietro Sc Lalobvaiva: mediande canzoni. Fallin del maggio. ln | ; 

osè Gi 

lascana sono lultora in vigore le qure delle Canzoni di' Mmaggra come al i 

rn | 4 pain 

Femapi di Londuro de Medici areone preso grande sviluppo le Cinzom ie 

telo camlate dll mascherate, resi ge! dal governo con Vero splem- 

dere, col subdolo scopo di add morti La, nei contrasti è nelle Holbgla cr 
Teoppo fem prato. è hi berts | 

Nono qu fuor di logo. citare ( grad Hc di Regine DI 

lepre feste di sffralell omewto rà SIOE rami della: igli lalina 



per 1 

i ladini 

È affogali 

lavato npa 

) che nou 

dea a brua 

o la stla. 

Ma I ghi 

valo da 

sone. 

| So Or ha: 

pelersi 

n decen - 

agga, la 
come ai 

pom Carme 

rI splem- 

ola glie era 

L2à € GÉ: 

qlia lalina 

I - 851- | 

Monefesbzion di poesie e d'amore, ri pudro per ; bless. dela na. 

Mera im quei Iuoghé benedett: de am sole Vigoroso mà non eccessivo 

mele gli ORION fu pertelt Tonalits e non h felt dhisca -Conu 

| Calove soverchio : dell'(rvent asiatico. Furono richiama ali ra vigore 1 ia 

Mach al sorgere del felbrismo per opera di Mistral è degli alte: poeh: pre 

tm ali . Si; colebrano ogm anno iu località diflerewdi [a celebei quelli 

del IBI4 im Occasione del centenario di' Pelracca. Qualche anno più tarde Si com- 

Memorg quello di’ Camoe ns. (rag mgeremmo che i poelî ladini: romanci seppolimes 

A | Caderas più volle Fiqararono nei Giochi Floreali | Frida ina so! volla. nel 
(1918-93) of 878 3 Monpellreo we fa he Loan? comsegui med. d'oro per Lu La ‘cisnlide venite blrse latine, 

E, 

ha Grornelo frei laid Sh Furla per la ira voi lE vat 1926 ed il ri Vite Sg aaa 

- 

Idina unè manilezlizione analugò è quelle ta @ collane @ Con 

della Filol ologrca potrebbero costitui re per la resfome frinlono 0d anch 

Îa cone di prendere esalta nozione del modo Come. si svolge ne paesi 

origine edi imiforne la solenmilà. Porrebbe solo convemente di aggian 

ber al le d obbligo , coshtuito dell'amore la fralfazione iu poesiè od m 

rosa di qualsiasi è Ito argomento, specialmente quelli altr è sollevore lo pro 

L polnioltico dei Ladimi Frialome. | groche Floreali Esperont sr ripelono 

'nuolmente in uno 0 nell alleo cedro della Cablogna dopo che Vennero 

pr mm OLC8 Sio ne (71 quasto comaresso umi versa di’ È speravto feno. 

N libero od obbligato @ vi ‘partecipano E sUno vive ilon anche raliaba. Coi in 

drosf- To) ques supernomerni Pr pa nou 0 porse CAZIÀ poler lanciare ql 

È fore pie loda” di faelo la! ‘gua infriaaionle Poveri untarell; | 

nel (90g è Barcellona. vano adlelli sverval ddl molli concova' s premio a leo 
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Meschra: reppresentamt dei rapsodi gres e dei quslor delle Jugo. 

flavia per locere dei nvinne sa ngheri garmomei, e de: bardi sono | cAvlg - 

slorre de; le ma pi più Vici o nor de quali 3 Milano ere famoso Bar-bape 

danò, che 8) Venczia cha iaia ‘hootohbo i perché le lovo Canzoni' fer 

miindvano col retornello ‘torololele; toratols" Pappresendanie celebre dei Gui 

fu a olino Asbi Tasbasi ne movialato dello Zorulti 

DER cano slorre sche a pe per i mercoh caudi ndo conzonelte di'altualit 

accompagnondosi collo ghil ilarte, col violino d coll SAGA CE $ pass pre gradi | 

aù conda slorie di cui parlerenso ih appresso, Db candànhi lrrree vw 

cu dl cado @ la bisrta hanno la prevalenza sulle pr Q sulle poestà N 

posso ET} “pio do cate ita od alle ‘scrantose, im cui, musica e poesie 

homo la stessa belt nel senso he la musica non deve nascondere 

la chiare porcezione delle parole Come èvvitine mel primo CASO » e si hanno 

le decherci in Eri ileamto: È appene A @ modulato e Vrene solland 

accospegnefe dell pechesfe che siga solto Voce vm molivo senza diusinui’ 

Ve la comprensbilit delle porol.. ma, per de cosi, ; solo accarezzamolole con drmonil 

| delicole; sg a la declinazione enlolica COME. una lempo bh predicazione . 44 

omo più Sora messo he lnogo lo recilazione 0 h pera di' ana coulerend 

e linolmendi SI * ha ii Senglice recconto @ così si pen “dal leateo dl musi cè 

>. quello di' prosa che su essere. anche in versi , purche sento Si 

Prema di chiudere questi capitolo ricorderemo siugolri pifte Ferori d''Abi 

20 che ma lemnpo capita veno anche fra moi. con d mandello di parati dI 

d3zurro mr vato di pellegrina PI cappello pa) froinco di conò , le cose cala 

Ye di Pod senza suole cucite ma a forma di barcheltà. dhe rep 

rior ei 

per le 

bm mot 
lo tac 

ho nell 

precede 

I Seutirl i 

ipo 



lle Sugo- 

cavi 

nzomi' fer 

dei gudli 

“di'alfi noli 

er gradi | 

lreree wo 

poesià Ss 

e poesie 

"Conde re 

si hanno 

o sollond 

0 rmovwli ‘gu A Spellacoi ek scenelt che uma Volla accedeva mo sulle strade. Opi now Si 

feute più b'sogno ne resl lempo di' offieciarsi alle finestre. Ore devve- 

conlerenti 
i To non su sarebbero ideati ghi erko erker per passare cl lempo quirdondo, shin 

I rwsio8 | 
4 È bi Vo al Yiparo, neka strada - PSPRA gli innamorati harmò do vulò mene 

? cano. 1 
| alfre occasioni per scambiarsi gh squordi pvt; 

ri .d Abr | 

panno 7 

one - ia 
4 

se cala | 

3 "nti 

O gs 

Ì rrormente da cordicelle e fasere fimo é | gruocchie Procedere lemla dmendi 

| per le strade suo mando il piffero accompegnalo da due cornamuse seconde 

in molivo uniforme che forse riproduce la musica pri nutiva, conservelosi 

7) Ba de pe 

olo sfadro GrRIrtE, quasi pietrificato Fira quer monli. Una volta ii 

ho sale: colta del prono od allincole fango le coste nei nove pren che 

precedono Notile (7, [ Inimacobli. Cinina: parrebbe di riegrovemare al 

| sentori e vededi ancore une voll astreme ed alto spellacoli che un 

| epo rallegvaveno l strade come Ù ballo dell Orso la Scimmea che. facere 

Sfera do agli sopra. um cane € hs lo spelecalo cOn umo sparo 

del fueile @ Cou ripeluli calati at ca ndli levandosi d berreltino Mer, | 

k Da fregnenti deo Mede ta mermolte Immaestrale port i giro 

| da: Seti @ fors! anche dai Grigrowi. 

| posteggio vorligcuoso di' sulomobili di Comion, di' Furpouciva avvolta 

ca nugolo di polvere 7. rain febbrile di Cz spent di' vereoli 

{ che DIN ‘eli Fellua nell e slirade Wu pericolo di' quer meschiui' che ancova ven 

a dunin| 
ho da UM luogo all l'altro sulle Ilda gombe Nu vole certo hi Franquili 

uralti ni, marronelte, ridera 

7 Mettere: ‘avra veduti. falora: "pe le strade uno di quer “iuenafite che. 

è sol preducon effet di TA", cdi ac bando Questi prtaa ta multipli 
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i: %p (E ; Ve E la Fisarmonica ,avanh h bocca eràèno allineati de: fubì' è Quise À Ve, 

di 23m pegna dai quali cavava note di Howto > scuotendo il capo faceva MO per 

o) | I ) Me Iruti Panarea. mia carie di’ campanelli, col gonsilo percuoleva la ques Céf he; fa; 

ih Bio in n  $a e Con Una gambo i pralfe. L'imvifazione della bande de parle del vir: hA i 
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BENTON po iseation fig v altore posché con. la bocca ni] Vir po +UOSO è call concerio era anev "a A P i... 

\ | di suonava usa cornelti e - Forse Faceva agire 3 eee qualche altro sleu - Mi 

| i RR memo Vò lendosi delle aa delli  meecami cà. SÙ teodau 

dl ARIE in dlkro Campo cilramo lartist enciclopedico Leopoldo Fregoli che de sale, rail e; 

Bi RNC Ù È medranto travestimenti falti' in un baleno e" in gredo di rappresentare “i 3 Ain 

b i | i pi dramma nel quale dgiscano parecchi personaggi che parlano, parle essendo della pi 

| i Ù i si i go scena, perte drelvo le quinte &; nefurelmente dè prove della Sua abrlit' nel de =: 

i di li L o i i È canto nello danza @ nelle Ma'ma'ca. La Sua imudletce Fatima Miss , una conto 

Qi grovanelta mavagherlino, © iv grado di: dare umo spettacolo di arla veria 
PR SIA J 

che dura noi valere cereale di quasi Ire ove ja cola nan 0 l'altenzione E 

i i destando l'amuuirazione del pubblico . lento } erfonto di esser Fmata i 
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te alte considerazione quella persona che da sola sostiene mo spella colo che 3 AG 
AOP PE nb 

EEAd li di | in ua Ordinaria cichiede mn' intera compagnia di orbsh' da teatro. 

hf i Questo per. venire glla conclusione che dovrebbero essere su corsggial 

lre nor alia che PRESSA um è arvalona Abilita Q più porTicolar mente coloro Bosi 

ih | i | i da mediante l'acto di Ki agire. { buvatfin ( finora Fra nor rappresentit ‘dell Scalch, 

IU, © morconelte) com Fareto di unasolà persona sono i grado di' Veeriore vene Miano 
immedrsla istruttivo, educato che con barzelletta e molti dî spirito, “| 
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melte il buon umore anche ar qrendi. 

ridere è stave allegn ° preom’ 2, cm allusioni politice. è doppi’ ‘Mr; 
l) 

À Vemeria le co nbià comparvero le prima volta nel ‘6/4 e Venne 

Ul? perfezionale nel 1680. Lsse erano um peer aristocratico che age 

he: foatri mentre. i buroltini si esibivawo nelle piùzze, nu casolti' 0 coskl. 

lA Bologna i buroltimi sono rrcordoli lo prime volta nel 1694. Eshh 

famoso il bureltinoco Flip ‘ppo Cuccoli (1806-18)2) e poi dl Figlio Fagelo (1934 gas) 

RE la querra Fece centinaia di recite. all Csa del Soldeto il Car. Aug. Gall 

toadirovafo del prof Gondolf, che sono gli aristocratici del genere. Dope la guer- 

ra il cani farai Umberto Tirelli Fondò il Teatro Nozsonale delle teste de legno 

memi agivano ja quolità di buraltiwi gli uomi più ca vista nel capo 

della pol tico. dello | elteretera. del fogfro solta forma di caricatare eseguiRt 

de mano mosslra . Figurevone | auche le maschere. italiane im tulto pro di 

canta personeggi, di' shucco 0 cachipeste uno differente tltlt Il Tipoll 

aveva preporalo 13 inutile originali 1) du il Tola li pela nou 

secondi gh sforài del promotore che avera profso fulto il suo ingegno naul- 

loro e now poco deneco in questa encomaabilissima inepresa, 

Un buraftinato celebre iu tulta lolts [bla è specialmente. nello Lombadia e nell'E- 

Melia è il 

Sono anche noli i 

mantovano Umb. Galliani che Comasca Veri dialelt; e della anche poese, 

‘marconeltistà Forno. dall Tregua edi l buraltinaro Piero 

Bora Nel Mq Viltonio Podrecca Friulano. fondò a Roma nel polezzo Ode 

Scalchy Hd Teatro dei Pi ced che nel lg19 era ancora in ni mano di 

marionelte Vi su roppreseatiron anche operelte serilfe apposi fa mente che, 

dilusiarmroro anche | + ord È orse vasorgera la commedia dell'arte è vi- 
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aio im auge le maschere che sono l caevcaliora l'esagerozione 

di' fipr veramente esistento. Nel teatro di morionalte di' Monaco di'Bine 

n, direlto de P. Braun, si danno opere di' Ghik Mozart Miterink. ece 

Negli vili: ani Ponivo bl. giro d telia marionette che rappresen: 

lavano opere ed operelte naluralmen te abbostanz è vidolte Q certamente nel 

complesso meschine ce si conlronte Con uno spellacolo det da octist rv 

Carne, ed Ossa da spor di Lio di' priva ordina che nou lesa no sulla messa cu 

scona 0 Sul numero dei ballerini der' contsh' è delle comparse , So però si const*| 

der è che com le morionelte  n'chedendosi pochi'ss1ma cantanti si possono dare 

rappresenti aci anche (n villaggi dove J pubblico è molta ndolto di numero è 

con biglett degli ultima posti a prezzi alfalfo popoloni, non si puo disconoscere. il 

Van loggia di' questo divertimento educativo è para gone dello spellacolo spesso 

imsulso sliracchialo ine morde ed ispitalore di delitt offerto del cime malo role. /l 

quale orme è F prodolto di uni rudustria ques: del fulto Sstramera filehè si 

puo alfermare che chi nou lo Freguandi fa azione. allrellavto polrolteca 

ome chi solfoscrive. ad um prestito. 

Autowio Reccordrn: cd il Figleo Leone hanno rallegrato per Ire quarti. di 

secolo i bambini, i ragonzoli ed anche gli adulti: di' ine è vrosimiimenti. an 

cha di altre cilledine del Friuli colle brillanti commedie. recitate dal' loro. scmpati 

eroi. Reccordini semore non ha frolosciato di betfare gli hustrize per cui 

dovelte più volle subire il carcere. Por la cronaca. non è inutile aggiangere chi 

la comupognio del Signor Leone resto parecchi ami imqperosa poichè dl proprisario 

fu colpito da Una mololtia agli organi vocali per lo sforzo uow. nolurole di 

Camdior il timbro della voce per har distinguere Pt i gras P cap E: Sica 
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poi ma pieve di dare è Cesare ciù che gli spella, anche se questo Cesar. pe 
SA ‘ 

ton grande Scamdolo dev nostri Catom fosse Feutono 0 mussulmano, SOggrion 

K0a che recileve le pedi piu (naportonti e più csilranti NZ quelle di Faca 

Napa e di Adecchiuo mo shipeudialo del proprietario dl Cui nome & restato nel- 

l'ombra e che Forse neppure volendo 51° polre ble più rintracciare. Sapendo si i 

ds persabile così St Faceva pegere ser bone , Percepita tu folti unò pago giornaliera 

che in qua Terupi - 40 anni addietro _ gta considerevole. di’ dieci lire. probofilment? 

we coli giorn in cui vi era rappresentazione Le parte soslemule dagli alter per 

sonogg a cowlronto di quelle dei’ due prologonasti veri @r01 del leelro reccar- 

‘divano di dolce memori: Sono si può dire imcoucludenti è di' nessun valore dl 

Piano di vista umoristico | miporlonza grandissima homno anche le coroleristi 

che mosse ed i i gesti delle due maschere che conservano uma improvdà. per 

pra, costante factnle ped del caroltere sfesso della maschera. "LO ù 

FRA fu cambiata la testa di' Focemona a, lieti riveshb di shuo 

co e riverniciala benchè parlasse e qestisse. cOme Piima, nou era più 

v che faceva ridere solo al vederlo. Gli amici alfezioneli ne hamo solfedy 

Da nualore della compIRNIà Reccordini nell'ultimo Tentennio e shts il Palio 

db: Grrossi i che trasfeeitosi è Rome mel 1025 Lich lama i 

Lt annesso alla parro cohéa di 6. CGuirici lu Udrme, dive boe Co 

Nimes50 è nuovo . Negi ultimi anni I Gres he Salto so Ag l marine, 

\u uneone PE SS geutena E concillidino signor Costantino Smaniolt salta, di com 

medie. e bozzelti anche premviali lu Frùlono, ed atfore PSR RE appas | 

Sionalo del riso teatro fridlone. Egli si divedi. anche è he ggire tac 

bal che Re J ridi sono Unò nori e che sono Meno esigente del - 
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le mant'ouolie porche due RETAAIO, sole #). castello sono sulliconuti 3 

dare qualsivoglia roppresend cone del ripectorio Speciale é questi persone q9' 

che asi'icono Sm209 File. Lo Smanrolto sosfluise dandrone Cou Sor bero 

€ lacamapo cOn Checut che para pero A 2 dla ta 

aggiàre moralmente, e nesterialmenti chi ho passione ed altitudine 

che suco- 

ad icttivere il fasteo shbile nozionale Ferabono è lbdino che dir si vogka 

delle taste di legno careble opera alla me nle poleioltica e feconda di 

couseguenze olfime per i modemmento dell'idioma ed d ire coin 

dell'apposito è perceoente centimerdi nazionale. 

Forse | COprowi' del reperiario reccardiniono Saranno conservati. Men'lereble 

Voliore quell ada nell idioma’ del nostri popolo. S Fogliando i grornali si 

potrebbero per lo meno. raccoglierae A lt 1 bai I 

comune di lealri marionelistico © di buraltini anche delle altre vegromi ila- 

lrane., Cl non amprebbe. - mezzo secolo. ritentire . de fe de le me ved Tornar ve 

barca etica el pejou | RE Fre gol: ? : ha sola ma n Da € fante altre estlaron 

Hrssrme produzioni? Il featro bolognese di hiugalo Cuccoli see Ai andolo pubblicano 

do dal gio du poi i È Ceco il I kifolo delle commedidle. pg anelli cap Sagges- 

lo medico per forza ll rapimenti della prime pesta Crselda, Ovvero by tolveti - 

re crests priiacife — /due doltori- Un molimonio Al mode ovvero lucera pe 

Ang (eg e Sponapio guardi nollarne -L i acgua miracolisa con Fe 

strigona' per casoLa vendette dal duco d'Hll con led 5 supposte bw. 
F forbiere der moro - Nsttario è dl prepolente - 74 pazzo per amore obvon 

Al ritorno di lle Pilota = ll pappigalo del Flipo - l'aredii di‘L over 
la camera afFloli. a due.- UN morko resusciità ow. il testamenti di F Fiucuera 

lerslla 

ledial è 

Poss 
che | 

cate 
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tre" 

fa mo 
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Fire è Neo blica N , Marco Pepe i Paragga la Rocca, Stoeferell cli Firenze 

Mao 

jue.- La pnt del conte prg IORES E pella s(mpolticò ow rl dels» 

re RS Il dolore innamorato. L'editore Sila dr fivemze ha pubbli ‘calo 

& ua cemtinaro di larse e Commedie ru Cua Figura la ma schere lO scanà di’ Von. 

larslla crvale da Luogo del Buono (1f51-1832).Non mancheranno prbbliceziioni dia 

ledial? Cou le pritacipeli maschere , speciolmente Alecchuò (di Pulernella 

Possiedo due l brelt; imbitolati Carelteri brighelle eschi n È arlecchimeschi' 

che cordentono sorlite adalte è queste due maschere CN NEONO ferree 

ciale onbalicamente nel ‘pumdo adalto di qualsiasi commedia quando Hp 

“ua l'iccasione.. Si; tralla di formole Sl puo dir fredizioneli le sole scrilte e 

nipelule iw È forma quasi cleveolina nella commedia dell'arfa . bone anoloche le 

Bore frate, del doffor Balatione: checco pipes) di une parola. 0 di' uni 

Frase pronunci un lungo sproloquao. 

È.coo im elenco naturalmen gn re line che agiscono sia 

im persona che come buraltini 0 mationelta . 

Gioppino (da Gresepprao) delle Sanga (i itili Zanica è sud di Bergomo)cale 

forche profiberenze ello gole. Arlecchino Bolscchao dell voll: Gergorsacche che 

fe ce la Sua Comparsè dii 1690 ed emugri P) Venezia. Talora ha id nome di 

Trivel Ilrmo o di Truffaldino der Bentiraffati. Squarcia el sicario del ducò di 

Girol èmo > (Gironi è e la compagna Cirolamelta sm dol Giromele) della 
Milano 

Grrigna Rimyritaltezaati nel 1808 perche nin Si coulsudagalito col (obecia napoleo. | 

hide dello de nome prendendo le ionici di È Gisudulò use Can 

d'la è dufa, del boccale e Griacomella. Sono le macchere. di’ Torino Lone. el 

Marchi: e quella di Genova Menegh no di Mrlono Ragontina no di koma: 
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i filippo Cuccoli 

Ciao di Srena. gni i Coviello di Cabbrea  Luleruella de 

Fra CH s 

Napoli Come (77 Peo @ Coprlen Spovenlà è (col nom sole di À sprone 

fa. Rino ceronte Tiribindombo, Legnpulrone À rcitonilonantre Sbarone, Escaro 

bombardon della Papi rofonde) A Venezia abbiano: PROSA de Bisognon 

vecchi'o merconte probo, ricco ; Brigh ella servo aghalo COM è derit secon. 

do le Tegsie e le epoche: Finocchio. Bi ltume Flautino, Cra dellinò Mezzelfino 

Narcestuo + Florrwdo. sine morato gni sLelro, Leandro 3 Rosaura ma09 nes gelle 

Imeraldina ls abello. Colom bina Cameri erè astati. Nel leatro bolognese lqureno 

sl Doltor Ballenzone È allone) noîare, Fa rolino raonello furbo ed iquorante > ma 

CO dei debdi @ bastonatore inesorabile dei Ti livanmi € dei' caltivi 1 Sfana pino 

Flemimo ; lonrno (che parlo veneziane) lalerrino. Sandrone reso cele bre de 

| hi Scerlia | burattini * chiamano Rari, Prendono park 

dl drammi Rinaldo Carlo Magna, (rano di Maganza i “Foladima | ‘ Turche ‘eee. 

Cinto olto lugo addietro in un padiglione. arelto nelle parte del Gol 

no (rrande di Udine prosprcitule ell carceri agi nell estala una Compagnie 

drammatica nati da deli ib da lu qualche appassionato fra 

| compaesani della propria borgala « o dei leghi vicimi.\ Frgurava un. olo 

re specializzato per rappresemdare la maschere probabilmente nuova. di' Mo- 

nupleto che ci pr ra molte commedee. € specialmente nelle l'arse Si dislingua- 

,S@ peripadare rapido ) confuso di' difficile comprenifione, cOme se avesse avalo 

fu bocca conlinuame bin baiecane che gli cnceppasse î movimenti cello fio 

| quò producendo una speciale balli o difelto Frsrco e psichico della porolo che 

e diftreile descrivere è di cui solo dl do potrebbe listini: il porta 

b scordo. Vero d o nei _veglioni popolari e: su fenevano. è Pidova. 



nel grandioso salone della Ragione, SU poleva senlive um giovane masche - 

Escaro J valo avente più l'apparenza di’ operato che. di studenti che st Esprime 

pnosi Va in Frivdano con lale rapidi ica: ed iu describibile aFfollamento di: pare 

cezon.. SO che avrebbe potuto formare il prololipo di' una maschere qeniinamente 

selfino Friulana Fimova mancaule Questo per dire che anche persone senza predesa 

vi gelle, 0 semina grerde coltue , purche abbiano passione , olfitudine, estro possono og 

'qureno dre iu ouesh genere qualche cose che meriterebbe di essere Ira mandala 

le orme I e pertezional od istruzione e sollezzo di parecchie nate. E da de- 

plorarsi che ogmizualvoli si mambfese uno di quesìi tlent creatori nou 

"bre de Vi sia sempre chi h incoraggi © li colti. Altetudimi di: ques nalura mo- 

ua pod Foe quard' era amcora Studeutello ;l teste defunto comm. Francesco Misia, 

Wi ecc Cortiment Se avesse coltivata Quest arte non avrete acéresciulo il suo paln: | 

”i Gini | mao uao ne a rali consequat onorificenze Come Facendo l'iadu slrale od il 

agnia | | Commerciante. ma avrebbe miztulo nou pochi allori ed sie contributo lacen 

o Fra L hate il pubblico, a correggerne i difelti lasciando duvature memoria di 

um. alto Il cav. Cairo di Codogno, propritterio di una casa editrice di Slamane popolo 

i Mo- morto a ferda eta nel l926 ,avero reccolbio mm muori malbrilà sullo maschere 

sg ue slaliane @ slave compilando una monogrofi che Sara' rimasti. in comp rl ed 

avuto inedita. Un lavoro serio. documevdità largamente lustroto su questa Timo, che 

ll ic: iud'casse ori gine, gencologa, parentela, discendenza gian maschera, avrebbe 

à che non poco valore per far conoscere | costumi, lamina è la lelerolure. popob. 

| pertat re: del lealro altraverso i vecoli. che: iu fu de bb e wa n prsluana dello A 

sia. 

Quoridiana di tutti î celî socali con d' SUOI opisodi ed avvenimenti a FAN di 

denza impor lenza tuffi emi nentimente umani siano conici 0 drammatrer,. 
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I fealro dell feste di | eqno può avere. una Funzione educativa ed cstrde 

lîva bem maggiori di quella del grornolitmo anche perche eserciò la sua 

iulluewza sulle menti lenere come la cera pronle 9 vitevere delia 

e lulte le (mapressioni che resteranno palrimonio dell’ sudividiio per Tull; 

la vita. Uno sito che desiderasse sul serio il bene dei propri dmimiuisttali 

e quiudi della nazione dovrebbe accaparrarsi e prendere 3/ proprio soldo 

questi fervidi le nds naso vila decorosa à persone che possono avere 

una efficacia sullo Stato e sell indi iazare la pubblica qpimione bevi più - 

le altre calegorie di slipendisti, Da solo bavallingro divertendo e laceudo lar 

buou Sangue at propre uditori polra a vira un'elica pari è quella di 

molti sacerdoli maeshi professori ed ulficisk presi assieme che per giunti 

geccherenno disturteranno brmeutisomo colore di quali’ devono impartite 

(stra rone avons, È quainde giusto che creno Fenuti iu grande con- 

sidlerazione salva che non solo argo Ni vi'aro facendo ridere, ma iceudea 

no propriamente la vieta. 

Tea lro e lealro regionale. o dr stato 

Nessuno dubita adungue ‘del feafro quale luego di dara orale edi: 

cativo ed estraltivo. Gli antichi oltre ar feat: oveveno 1 cimhi per i 

oarbari combaltimenti dei' gladiatori fra di loro è contro le belve , per gare di 

COYSO ed afletiche ed altri oserelao che solto altro Nome gr vanno ripri- 

sfimando n sd arene, pile O  carapi sportivi e nei quali $ pone magg”e 

of frono 
DE accammento € quindi, n MAGGIOY pericolo pae la ‘falutà ich Se PIO 

Nou si vede correre. cl Sig (2 spirare L campiom nm presenza del pubilito. 

PE flo di fealri —edi feci non si e progredito quase a flalto A um secolo @ mez- 

| 
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Zo stia due | Teolre monumenbili è più grandiosi sono antor quelli 

del 1600 è 1900. sebbene sbbono ricevuto qualche addoltimento porziale falto iu : 

più riprese, € ciea : Fenice $ cala, Regio di Torino edi Parma £ Carlo, Carlo felice 

Fertola Comunali di Bolequa e di' ferrsco , Argentina ira più vaulichi | / siugoloni lea. | 

ir farnese di Parma od Ohimip reo di U'cevza. Non vi salgono. ollre la mels del 

Itoo | Costinai il Va Em di Bi ed / Bellini di Calnia operà dell'archibelto 

Udinese Acidi: Scala . hd Ud; ne, vi' e um sale teatro abbostanza precolo creato 

quando la popo lazione del COmune ITA) slala Un lerzo E. forse molto meno del - 

‘altivale. La genere zione estiuk ha godulo per 50-60 anni Altri due foatni di' cui uns 

più capace, il Minceve ed d Nazronole dre quiadi proceduto a rilroso. 

Veri spellacoli d'opere-belb , di datate | drammi Veglioni non st possono dare che 

ner teak: di u atte i Liga | teoter all aperto, ipti tai negli ulfini’ anna nel 

l'Arena di Verona ed iu quella di Mi, lano @ sul piazzale del castello di’ Udine 

possono ef feltuorse solo iu pieno estate e guando Giove lo Sour invece il 

feat chiuso è vscaldato © più necessario € più Ireguentilo ne lall lnghe serole 

(uvernali quando, come ju Alf fempi iucomiuciando lo speltacolo olle Va od elle 

Venti Tieraa sd accottiarle ; oggi ha INVECE z Tisw lsfo opposto di prolrarle Foa 

oilre la mezzanolie. 

Vesta la ua PRIORE multipla e riconoscialo che anche il divertimento & uni 

necessità per coloro che hanno lavorato colla ruliusita che richiedono © lampi dif. 

cile lu cui Viviamo il locale adibite’ allo sollievo dello sprato e necessario come da 

Scuole, lospedele giardino la sede del COMUME, giraffe postelesralit | acquedolto / lUume 

nèzione. l divo eee. quindi loeca allo Sha od al Comune a provvederlo ade. 

quolò alla poprloaione, che corrisponda all Sicurezza igfene, nt e che sta. 
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decoro camente. (I sobriamente ornato A Cus c'e oeient adelto è Srna - 

lico @ non si permeltere che sorgano locali che gli lacciano concorrenzà Come 

Hou Se sopporlé che sonda ‘ua ice poskle privalo 0 lolterie che climinasca no 

1 poco morali proventi forniti dal Pato lolto s(eostihuen e una Vere fassa oli agg: 

21 2 Sui mrsorabili che compano di' speranze) non mancheranno gh' spelte coli 

che valgano ad allivave Compa sana cd ospiti .Nella cillà enultano È: Cento 

con 20000 abitanti, posta fre Bologna «Modena e ferrara v'è um feolro moderno iu 

Cus si danno per Fradizione spellacali di' prim'ordine dove. non disdegnano accor- 

vere Spe Ifatzri onche delle cita ben più considerevoli iu alle; femapi caprbli di 

piccoli Sbk. Now sarebbe diffrcle aveva alfreltanto iu Friuli’ se rog nasse quel benedel= 

fo accordo Fralorno e se um centro non volesse Soverchiare | albo. 

Le chiese sono state costuite ed arredele. ovungue pev opere del popolo 

perche Sue SEMeR. a valo chi, da secoli senza cuteeruzione.  obtedendo ed 

una adbrila avewk mm ‘ndit1220 coslnte divenuto Tradizionale ne he racco- 

puevdola l'iniine È ender ment, l'a mepliamerdo, l'abtellimento RESA 

Non tl 

himare é [va scruare. Ù Fedeli dui Velica avranno sevizi mandelo que 

sa cordoli che possedevano queshì doti ne paesi dove il bisogno di' fondare odi 

i sacerdoti avranno avuta leloguenza e lo slancio sufficente per è- 

rinmovere Sarà stato più urqonte. e così in secoli csi olenne che ogm ue 

lo avesse A propri chiesa è Talora su videro anche spraore Til insigui 

che saronno costati. | molti tre ol prowotire e Saenfiei al popalo. 

Falla la chupsa occomre organizzare le le Funzioni. È Qua fa d' uopo avresti 

che i Frequantitiri del Fempro della fede. - Sono salto pheio esigenti di quelli che 

a sap i ogni doll ste è quali pagano ogni voli rara efindo- 
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